
Allegato A) 

 

2.2 Piano delle performance 

 

Premesso che questa sezione non è obbligatoria per i Comuni con meno di 50 dipendenti, come il Comune di 

Pelugo, l’Amministrazione ritiene comunque di compilarla, seppure in modalità semplificata, per una maggiore 

coerenza del documento con i documenti di programmazione e completezza del documento e per la sua 

integrazione nel complessivo ciclo di programmazione e di performance dell’ente. 

 

Questa sottosezione sostituisce il Piano esecutivo di gestione parte obiettivi ed attività, mantenendone la 

connotazione di contenuto centrale del ciclo di gestione della Performance, in grado di rendere concrete e 

operative, attraverso obiettivi gestionali, le scelte e le azioni della pianificazione strategica dell'Ente 

rappresentata dalle Linee di Mandato del Sindaco e dal Documento Unico di Programmazione 2026 - 2028, in 

sigla DUP. 

 

I relativi contenuti, fermi restando i vincoli posti con l’approvazione del bilancio di previsione, sono la risultante 

di un processo partecipato che coinvolge l’organo esecutivo e la struttura amministrativa dell’Ente. 

 

La sottosezione ha quindi come scopo quella di attuare e guidare la relazione tra organo esecutivo e 

responsabili dei servizi. Tale relazione è, infatti, finalizzata alla definizione degli obiettivi di gestione attraverso 

il corretto utilizzo delle risorse finanziarie necessarie al loro raggiungimento che sono state assegnate ai 

responsabili dei servizi con l’atto di indirizzo sostitutivo del Piano esecutivo di gestione - parte finanziaria 2026-

2028, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 1 dd. 08.01.2026. 

 

Il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) per il triennio 2026/2028 è stato approvato con delibera di 

Consiglio comunale n. 35 dd. 15.12.2025.  

 

Nel D.U.P. sono definiti gli obiettivi strategici ed operativi dell’Ente, nell’atto di indirizzo “Atto di indirizzo per 

la gestione del bilancio degli esercizi finanziari 2026-2028. Individuazione degli atti amministrativo gestionali 

devoluti alla competenza dei Responsabili dei Servizi” sono state individuate le competenze dei vari uffici 

comunali e gli obiettivi generali e specifici assegnati.  

 

Dato che il piano delle performance non è stato introdotto nell’ordinamento regionale, gli obiettivi, che incidono 

anche sulla erogazione della retribuzione di risultato, sono indicati nelle schede di valutazione del segretario e 

dei responsabili degli uffici posizioni organizzative redatti sulla base delle previsioni dei contratti collettivi di 

lavoro vigenti nella Provincia Autonoma di Trento ed approvate dalla Giunta comunale.  

 

L’atto di indirizzo assicura un collegamento con:  

- la struttura organizzativa dell’ente, tramite l’individuazione dei responsabili della realizzazione degli obiettivi 

di gestione;  

- gli obiettivi di gestione, attraverso la definizione degli stessi e degli indicatori per il monitoraggio del loro 

raggiungimento;  

- le entrate e le uscite del bilancio attraverso l’articolazione delle stesse al quarto livello del piano finanziario;  

- le dotazioni di risorse umane e strumentali, mediante l’assegnazione del personale e delle risorse 

strumentali.  

 

Nell’atto di indirizzo sono stati specificatamente individuati gli obiettivi esecutivi dei quali occorre dare 

rappresentazione in termini di processo e in termini di risultati attesi al fine di permettere:  

a. la puntuale programmazione operativa;  

b. l’efficace governo delle attività gestionali e dei relativi tempi di esecuzione; 

c. la chiara responsabilizzazione per i risultati effettivamente conseguiti.  



 

Gli “obiettivi di gestione” costituiscono il risultato atteso verso il quale indirizzare le attività e coordinare le 

risorse nella gestione dei processi di erogazione di un determinato servizio. Le attività devono necessariamente 

essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da 

raggiungere. A tal fine soccorre anche il D.U.P., nella cui parte operativa taluni obiettivi sono esplicitati, l’atto 

di indirizzo li riprende e dettaglia. 

 

Le risorse finanziarie assegnate per ogni programma definito nella sezione Operativa del D.U.P. sono destinate, 

insieme a quelle umane e materiali, ai singoli funzionari per la realizzazione degli specifici obiettivi di ciascun 

programma.  

 

Relativamente alla valenza triennale dell’atto di indirizzo, infine, si evidenzia che in ogni caso la definizione 

degli obiettivi comporta un collegamento con il periodo triennale considerato dal bilancio finanziario. 

  

In conclusione, l’atto di indirizzo consente pertanto un maggior collegamento tra la progettazione di bilancio, 

la responsabilità dei singoli e l’autorizzazione data ai funzionari per la gestione: dovrebbe conseguentemente 

essere inteso dagli operatori stessi come strumento che richiede - e consente - il cambiamento dei processi, 

degli strumenti e dell’organizzazione stessa, passando dal sistema basato sugli atti e sul mero rispetto delle 

regole ad un sistema che privilegia gli obiettivi ed i risultati.  

 
Per quanto riguarda gli obiettivi individuati ed assegnati dalla Giunta comunale ai Responsabili dei Servizi si 

rinvia all’atto di indirizzo anni 2026 - 2028, approvato con deliberazione giuntale n. 1 dd. 08.01.2026. 
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